                          La luce delle donne afghane
“Mille splendidi soli” è un romanzo che colpisce dritto al cuore. E’ un libro che lascia un segno, continua a parlare anche dopo averlo finito di leggere. Rimane dentro e talvolta sembra la lama di un coltello che provoca dolore e, soprattutto , rabbia.         Conoscere le condizioni di vita delle donne afghane è stato qual- cosa di sconvolgente, non potevo mai immaginare che “l’ uomo” potesse arrivare a tal punto. Questo libro abbatte quella indifferenza che ognuno di noi ha nel veder e nel sentir parlare ogni giorno di bombardamenti, di città distrutte, di donne picchiate e segregate, tanto che ormai sembra quasi la normalità.               E’accresciuta dentro di me la voglia di far risvegliare il mondo da questa passività e accettazione del dolore inflitto come fosse parte della vita quotidiana, perché purtroppo molte volte le persone oppresse non hanno nessuna possibilità di ribellarsi e lottare. Mi ha fatto davvero molto riflettere l’ insegnamento che la mamma di una delle due protagoniste ha dato alla figlia. E’ qualcosa di atroce, ai limiti delle sopravvivenza, insegnare alla propria figlia la sopportazione come “ l’ unica cosa che la vita le avrebbe  potuto offrire”.
Trovo altamente ingiusto che una donna non possa ribellarsi, non possa vivere da persona libera e vada avanti con la consapevolezza di non poter aver niente dalla vita, solo perché considerata una “harami”(bastarda). Mi ha provocato tanta rabbia sapere che una donna, che è stata relegata in casa, costretta a sposarsi, picchiata, umiliata, sia morta senza odiare nessuno, pagando per l’ omicidio commesso(a mio avviso giustissimo) e anche perdonando un padre che l’ aveva abbandonata e disconosciuta.
La frase che più mi ha commosso è stata “ogni fiocco di neve è il sospiro di una donna infelice da qualche parte del mondo.  Tutti i sospiri che si elevano al cielo si raccolgono a formare le nubi e poi si spezzano in minuti frantumi, cadendo silenziosamente sulla gente. A ricordo di come soffrono le donne come noi. Di come sopportiamo in silenzio tutto ciò che ci cade addosso.”
E’ sconvolgente sapere che ci sono milioni di donne nel mondo che vivono e hanno vissuto come queste due protagoniste. La cosa che più annichilisce è che queste testimonianze passano sotto gli occhi di tutti ma senza tangere alcuno, è come se fosse la normalità. Mi fa rabbrividire che queste donne non hanno fatto nulla per meritarsi questo, in più non è giusto che per delle orribili leggi debbano sopportare in silenzio, sacrificarsi, subire violenza, dolore, umiliazione profonda e sottomettersi a uomini spietati e indegni.

Mi solleva, però, sapere che ciò che consente di sopravvivere e sperare sia la forza, il desiderio di lottare per un futuro migliore, il coraggio, l’ amicizia e la solidarietà che possono tenere unite, legate fino all’ estremo due donne come le protagoniste di “Mille splendidi soli”.Questo libro mi ha insegnato che la salvezza, in momenti drammatici, la possiamo trovare forse solo nell’ amore. Infatti Hosseini ci mostra come l’ amore di una donna per la sua famiglia possa spingerla a gesti inauditi e ad eroici sacrifici e come, alla fine, sia l’ amore, o persino il ricordo di esso, l’ unica via per sopravvivere.
Mi ha commosso e profondamente turbata il gesto eroico di Mariam nel sacrificare la propria vita per dare la speranza di un futuro all’ amica che ha amato profondamente. La storia di Mariam e Laila sono una testimonianza del passato e del presente di un Paese afflitto da una guerra insensata e incessante e da una cultura assai lontana dai diritti inalienabili di ogni donna. Una storia che lascia in eredità la speranza che in quella città, che ha visto morire e massacrare persone innocenti, possano tornare a splendere “i mille soli”.
Leggere questo libro mi ha insegnato a guardare con occhi diversi ciò che succede nel mondo e ad essere più sensibile, meno egoista, a ritenermi fortunata della mia condizione. Mi ha reso ancor più consapevole che a volte la vita è un sentiero tortuoso e ripido e che ci riserva tante sorprese spiacevoli e dolorose, ma si deve avere la forza di affrontarle e continuare ad aspirare alla felicità. Inoltre, ha accresciuto in me la voglia di lottare, di ribellarmi alle ingiustizie e discriminazioni, specialmente nei confronti delle donne, perché loro sono da sempre essenziali per la vita del mondo. Concludo dicendo che, per quanto l’ uomo si ingegni a screditare, umiliare e relegare le donne afghane nel buio di una casa o di una prigione, esse risplendono proprio come “mille splendidi soli” e la loro luce troverà il modo per arrivare al mondo.
                                                       Francesca Camodeca

                                                       II A PNI

                                                       Liceo scientifico “V. Bachelet”

                                                       Spezzano Albanese
